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IL RITORNO DEL FAMIGERATO 08/FINE
Una delle più preziose conquiste, per la Polizia di Stato, è rappresentato dall’abolizione di quel vessatorio turno di servizio, vigente fino a circa un lustro addietro, in cui si conosceva l’orario d’inizio delle attività operative, ma non l’orario della loro cessazione e in virtù del quale si partiva dal presupposto che coloro i quali avrebbero avuto la ventura di vedersi gravati da tale fardello  orario professionale, avrebbero dovuto farsene carico “sine die”, senza alcuna previsione di termine certo della propria giornata lavorativa.

Le motivazioni sull’opportunità di abrogare il citato turno di lavoro, non vertono esclusivamente sulla tutela dei lavoratori di polizia, ma investono anche l’interesse di quei manifestanti con cui essi sono chiamati di volta in volta a confrontarsi, giacché è intuibile che la tolleranza del personale delle FF.OO, si assottiglia in misura inversamente proporzionale alle lungaggini della loro permanenza in servizio.

Qualunque essere umano, sottoposto per lungo periodo a fatica e stress, è normale che possa con più facilità attenuare quel controllo sulle proprie azioni che, quando si è freschi e riposati, si può facilmente garantire senza riserve e senza tema di cedimenti.

Qualcosa, purtroppo, nel servizio di O.P. organizzato dalla Questura di Catania giovedì 29 ottobre 2015 al Palazzo E.S.A., ha determinato l’inosservanza dei sopra esposti principi, esponendo una squadra del Reparto Mobile di Catania e una squadra del Reparto Mobile di Reggio Calabria, a  sollecitazioni,  psicologiche oltre che fisiche, da cui sarebbero potute scaturire intemperanze e cedimenti caratteriali dalle imprevedibili conseguenze.
Noi troviamo inaudito che, alle soglie del 2016, ci sia ancora chi abbia l’ardire di predisporre un servizio di ordine pubblico, senza prevedere il prevedibilissimo prolungamento pomeridiano e serale delle relative operazioni, con l’aggravante che quello che si sta descrivendo è stato il pedissequo copione  del servizio di O.P. della sera precedente.

L’esasperazione palpabile di chi si è ritrovato a permanere, in piedi, appesantito dal materiale di ordine pubblico e sottoposto allo stress delle provocazioni degli ancor più esasperati manifestanti per oltre 12 ore, è un pessimo voto nella pagella di chi, nonostante avvisato per tempo da questa segreteria provinciale, non ha voluto o non è riuscito a sopperire alle segnalate esigenze di avvicendamento del personale dei reparti organici.

Noi dell’AdP solleviamo la nostra vibrante protesta in difesa di chi non ha avuto voce quando è stato utilizzato come una impotente pedina nel pericoloso gioco del contenimento delle intemperanze sociali che serpeggiano in tutto il Paese in questi difficili tempi di crisi occupazionale.

BASTA, solo la tempra di quegli uomini scaraventati dalle 8 del mattino fino alle  20.00 circa  in un servizio di ordine pubblico districatosi fra tentativi di irruzione alla sede della Regione, cortei per le strade cittadine e picchetti sotto la Prefettura, ha consentito che non venisse registrato alcun incidente di rilievo, ma ciò non significa certo che la gestione dell’ordine pubblico è stata impeccabile, tutt’altro!!!!

Al fine di stemperare il malcontento e nel presupposto che tali eventi non debbano in ogni caso più reiterarsi, questa O.S. chiede a chi di dovere di prendere in considerazione l’opportunità di promuovere un riconoscimento premiale, di qualsiasi tipo e natura, nei confronti di quel personale mirabilmente e indefessamente impegnato, in data di ieri, giovedì 29 ottobre 2015, a tutelare la pacifica e ordinata convivenza della collettività, nonostante le proibitive condizioni psicofisiche derivanti dall’inaudito prolungamento dell’orario di servizio a cui è stato sottoposto. 
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